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INTRODUZIONE 
 

" I l  regno  d i  D io  non  v iene  in  modo da  a t t i ra re  g l i  sgua rd i "  Lc  17 :20  

 
I  Vangel i  cost i tu iscono s icuramente la parte p iù conosciuta 
del la Bibb ia:  i  raccont i  del la Condanna e Croc i f iss ione d i 
Gesù,  i  Suoi  insegnament i ,  i l  Sermone sul  monte,  le 
Parabole,  i l  Padre Nostro,  ecc . . .  occupano un "posto 
part icolare"  nel la predicaz ione Cr is t iana!  
Queste "pagine",  ammirevol i  nel la sempl ic i tà de l  loro 
l inguaggio e nel la profondi tà  de l  pensiero,  hanno sempre 
goduto at t raverso i  secol i  d i  una indiscussa auto r i tà e non 
hanno mai dato luogo a quegl i  improvvis i  " r i t rovament i"  
che carat ter izzano la s tor ia del la "Teologia"  (vedi  la 
fermezza stab i le de l le Let tere del l 'Apostolo Paolo) .  
Propr io quest i  scr i t t i ,  così  tanto sempl ic i  e apparentemente 
pr iv i  d i  problemi,  sono,  invece e purt roppo,  da o l t re un 
secolo ogget to d i  una appass ionante r icerca e. . .  anche di  
tante "cr i t iche" !  
 
S i  sa che l 'uomo vuole lasc iare " i l  segno del  suo 
passaggio"  ovunque vada e,  dunque,  i  modern i  teologi  
tentano di  " intaccare"  i  Vangel i  nei  lo ro mol tep l ic i  aspet t i :  
tut to inut i le,  ovviamente,  ma NON SENZA TURBAMENTI !  
 
•  Uno dei  "problemi sot to l ineat i  dal la cr i t ica moderna" è 

QUELLO DELLE FONTI . . .  
Fu solo dopo la pr ima Guerra Mondiale  che un gruppo d i 
s tudios i  tedeschi  r isolse a grandi  l inee questo  
"problema": . . .  IL MESSAGGIO DI GESU' e i l  r icordo dei 
fat t i  avvenut i  durante la Sua vi ta ter rena furono 
TRASMESSI ORALMENTE PER PIU' DI  20 anni  nel le 
Pr ime Comunità Cr is t iane (dopo la Pentecoste) e 
secondo le REGOLE DELLA TRASMISSIONE ORALE 
che r isu l tavano comuni a tut te le mig l ior i  "TRADIZIONI" ,  
c ioè SECONDO FORMULE E SCHEMI FISSI !  
Gl i  Apostol i  che hanno in iz iato a met tere per iscr i t to 
tut to questo,  hanno,  naturalmente,  r iportato c iò che 
corr ispondeva a quanto da essi  udi to e sper imentato: 
quel lo  che corr ispondeva a l le loro conoscenze,  
insomma.  
Per questo mot ivo i  Vangel i  sono da considerare e 
leggere come del le BIOGRAFIE DI  GESU':  
COSTITUISCONO SEMPLICEMENTE LA RACCOLTA DI 
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UN CERTO NUMERO DI OPERE E PAROLE DEL 
SIGNORE tramandateci  dal le Chiesa del  pr imo s ecolo.  
 

•  Un a l t ro "problema" r i levato da i  cr i t ic i  modern i  è quel lo 
dei  VANGELI SINOTTICI:  le re laz ioni  es is tent i  t ra  i  3 
Vangel i  (det t i  appunto "s inot t ic i " ) .  
S i  fa notare che i  "s inot t ic i "  e Giovanni  
rappresenterebbero DUE DIVERSE TRADIZIONI e 
andrebbero considerat i  ind ipendentemente:  

A-   i  S inot t ic i  sono più stor ic i  e più narrat iv i  
B-   Giovanni  v iene def in i to VANGELO SPIRITUALE  

Bisogna,  comunque,  ammettere che:   
a-  LA STORIA RIPORTATA DAI SINOTTICI E '  

VAGA: spesso s i  indica i l  tempo NON con 
del le date precise  ma con " in quei  g iorni" ,  
"poi" ,  "subi to  dopo",  "dopo a lcuni  g iorni" ,  
"presso i l  mare" ,  ecc.  

b-  IL RACCONTO DEI SINOTTICI E'  
ABBASTANZA LACUNOSO: Marco " tace" su l 
per iodo pre-bat tes imo di  Cr is to,  mancano dat i  
r iguardant i  i l  "prof i lo f is ico di  Gesù" e pers ino 
la data del la Sua stessa "nasci ta a Bet lemme" 
è DIFFICILISSA DA FISSARE 
DEFINITIVAMENTE (nonostante le due 
famose genealogie e le descr iz ion i  degl i  
avveniment i  contemporanei !) .  

c-  I  Sinot t ic i  d i f fer iscono anche su a lcuni 
det tag l i  important i  (nonostante concor dino 
su l le  cose pr inc ipal i ) :  le  " tentaz ion i  d i  Gesù" 
sono " invert i te,  i l  numero degl i  " indemoniat i  d i  
Gadara"  var ia,  la "pur i f icaz ione del  Tempio"  è 
presentata in DUE GIORNI DIVERSI,  . . .  ecc.  

 

Quanto brevemente elencato,  dunque,  NON DEVE 
DEPISTARCI PER DUBITARE DEI VANGELI,  ma invece 
deve portarci  a trarre del le conclusioni  del  tutto ovvie:  

1-  L'OBIETTIVO dei  Sinott ici  è IL RACCONTO 
DELLA VITA DI GESU'  

2-  IL PUNTO D'ARRIVO dei  sinott ici  è LA MORTE 
DI GESU' seguita dal le Sue apparizioni  

3-  gl i  elementi  biografici  per sonal i ,  
evidentemente,  NON HANNO ALCUNA 
IMPORTANZA ai  f ini  del la meta preposta  

4-  i  testi  godono del la  più COMPLETA LIBERTÀ DI 
NARRAZIONE per quanto concernano L'ORDINE 
E LA DISPOSIZIONE DEI FATTI  
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5- LA FORMULAZIONE PIU'  ESATTA di  quale sia 
stato "lo spir i to e l a volontà" degl i  "scri ttori  
Evangel ist i" durante la "stesura del l 'Opera" ci 
viene data dal  Vangelo di  Giovanni:  
 
Giovanni 20:31 "ma questi  sono stati  scri t t i ,  
aff inché crediate che Gesù è i l  Cristo,  i l  Figl io 
di  Dio,  e,  af f inché,  credendo, abbiate vi ta nel  
Suo nome".  

 
I l  "racconto evangel ico" deve dunque essere LETTO 
COME UNA PREDICAZIONE ,  UNA TESTIMONIANZA CHE 
DEVE GUIDARE IL LETTORE A SCOPRIRE LA VERA 
PERSONA DI GESU',  LA SUA NATURA E LA SUA OPERA 
DI SALVEZZA.  I  fat t i  r iguardant i  l 'es is tenza ter rena di  
Gesù per "gl i  scr i t tor i  ispi rat i "  hanno un interesse molto 
scarso se "presi  in sè stessi" :  è i l  lo ro SIGNIFICATO 
SPIRITUALE CHE DEVE CONTARE, IL LORO VALORE 
COME RIVELAZIONE DELLA MISERICORDIA E 
DELL'OPERA DI DIO IN FAVORE DELL'UMANITA' !  
Non si  tratta di  UNA PREDICAZIONE FANTASIOSA E 
INVEROSIMILE  (magar i  f rut to d i  una presumib i le 
esal taz ione dei  d iscepol i  d i  Gesù),  po ichè "gl i  scri t tori  
sacri" NON INVENTANO NIENTE ,  quel lo che scr ivono " lo 
raccolgono dai  test imoni"  e " lo inquadrano stor icamente e 
geograf icamente"  QUANTO BASTA per essere at tendibi le e 
degno di  fede,  capace ,  poi ,  d i  susci tare al t ra fede nei  
poster i !  
 
Un 'a l t ra quest ione che NON VA SOTTOVALUTATA 
leggendo I  Vangel i  è quel la r iguardante LE ASPETTATIVE 
GIUDAICHE: essi  at tendevano (e at tendono) UN REG NO 
POLITICO, per cu i  l 'a t teggiamento d i  Gesù nei  loro 
r iguardi  a vo l te sembra incomprensib i le !  
Spesso,  infat t i ,  Egl i  sot to l inea GLI  ASPETTI SPIRITUALI 
ED INVISIBILI  DELLA PRESNZA DI DIO NEL MONDO, 
NASCOSTA AGLI OCCHI DEGLI UOMINI !  
L 'at teggiamento di  Gesù è  carat ter is t ico per a lcuni  t rat t i  
che elenco brevemente:  

1.  Egl i  NON HA MAI assunto di ret tamente a lcun t i to lo 
d i  MESSIA,  CRISTO, FIGLIO DI DIO, ECC.. .  per 
poter prendere le d is tanze da quel  "messia po l i t ico"  
che i l  popolo at tendeva:  non ha vo luto ident i f icars i  
con lu i ,  poichè nel le aspet tat ive de l  popolo quest i  
avrebbe apportato r ivo l te e l iberazion i  po l i t iche!  

2.  Egl i  ha accet tato che a l t r i  (d iscepol i  e non) Lo 
r iconoscessero con i  Ti to l i  che Gl i  spet tavano.  
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3.  Quando Gesù par la del la Sua Opera lo fa sempre in 
terza persona,  come se non par lasse diret tamente 
d i  Lu i ,  ma lasc iando intendere chiaramente che 
NON PUO' ESSERE CHE LUI:  come aveva det to i l  
profeta Daniele (Dan 2 -4)  questo sarebbe dovuto 
"venire in modo da NON at t i rare gl i  sguardi"  (Lc 
17.20)  

4.  Gesù accogl ie LA SOSTANZA DELLA SPERANZA 
giudaica (at tesa del  Regno),  ma RIFIUTA le 
SOLUZIONI TEOLOGICHE INTORNO AL REGNO.. .  
annunciando che IL VERO REGNO SAREBBE 
VENUTO SOLO CON LA MORTE DEL RE: TUTTO 
QUESTO SCONVOLGERA' LA MENTE DEGLI 
ASCOLTATORI,  POICHE' SEMBRA RIFERI RSI PIU'  
AD UN FALLIMENTO CHE AD UN TRIONFO!  

5.  Inf ine,  Gesù mira a spingere gl i  inter locutor i  verso 
una let tura più s incera e sp ir i tua le d i  tut te le 
profez ie:  Egl i  sot to l inea sempre LO SPIRITO DELLA 
LEGGE DI DIO, mentre per i  g iudei  contava 
esclus ivamente LA LETTERA! Per questo mot ivo 
Egl i  " r ichiama spesso" le profez ie e SGRIDA I  
TECNICI  po ichè hanno "chiuso g l i  occhi  a l la gente"  
con i l  loro legal ismo.  

 
Ho vo luto di re tut to questo per int rodurre l 'argomento 
poichè ho r i tenuto necessar io che i l  let tore non 
cadesse nel la t rappola giudaica e cr i t ica che pure 
ancora oggi  "miete mol te vi t t ime"  anche t ra  i  Ver i  
Cr is t ian i !  

 


